
CONSIGLIO DELL'ORDINE DEGLI AVVOCATI DI CATANIA
PiatnG \dla pre\so Palazzo diGrusrizia 95119CAlA\lA lel 0951,t8119tàr09iiojil()

DELIBEM DEL 27 LUGLÍO 20 I I

DÍSPOSZIONI URGENTI PER I-A SîABILIZZAZTONE FTNANZIARIA

11 Consrglio dell Ordine deg.li Ar-', ocari di Catania, dopo I ampio dibatiiro che ha
allrro come oggetto il D.L. 

^.98/2AlL, 
pubblicato sllla Ga.zeÍa Ufficiale del 6 luglio

20 1 1 . n. 155, su "Disposiztoni urgenti pef la slabilizzaziloíe frJlàr:r^aria' e, i^ particolaÌe.
il conlentrLo degli artt. 37,3E e 39, ririene di dol,.ere fortemence criricare I equiparazióne
dell attività libera professionale a mere impres€ commerciali, giustificata da una presunta
lrberalrz",azione dell aLti\,-iLà sressa e dall 

^atetla'jta 
presunta garanzia del7a coîcoÍre'jlza'-

t1 Consiglio deLl órdrne degli Ar,l/ocati di Catania ririene, invece, di ribadire che
I evenruale abrogaziore delle EaÍanàe costitt.rziorìali (al:t 33 della Costituzione), rerrebbe
a colpire principi fondarnenlali della professione foreflse e ribadid dal Codice
Deontologico. quali la libertà. 1 aulonornia e I indipendenza dell Ar.vocato.

Va eaidenaato nelle oppot-tÌrne sedi istituaonali che linteresse portato non è
cerramente quello di conservazióne di una "casta" (28O.0OO A\,vocaLi in halia), bensi la
turela dei diriLti e degli interessi della persona singoLa e, quindr, della collettilira.

Non si riúene, infatti, di dovere aMjcare da cfuel ruolo di AaranÀa dell attuazione,
con lc altre Componenti Islítuzionali, di leggi e regolanenú nell'interesse della Giustjzia.

11 Consiglio dellOrdire degli A\,aocatr di Carania resLerà ligle alfinchè
I abrogaÀor'e dell a-rt 39/bis del cilato decreto, ririrato da-l resto del contesÈo, flon venga
riproposlo alla fine dr quel periodo prel.rsto per la formulazione, da paite del Coverno, in
collaborazione con gli Organi Professionali, di proposte di nforma per la llherd)zzazioîe
dei senizi.

Dele essere a chiale lettere detto che non è piu il momefllo di manovre
speculative da parte di chrcchessia e di manifesrazioni fini a se scesse, è il momento,
irvece, nel quale. vanno chialrEte a raccolta cutte Ie forze intellettuali dell A\,roaatura.
rslrtuzionale e polìtica, affinchè si effettr-Lino delle pfoposte di riforma della nostra
professione che riseflte di oorme disorganiche e datale nel terllpo, essendo fermi ad una
legge professionale del 1933 che richiama, naruralmeîle, quel corileslo storico ed

Non è parimenÈi accertabile che una proposta di iforma giaccia in Parlalbento dal
2009 ed esitata da un solo ralno, senza che venga data. quindi, quella Biusra ed
auspicabile anenzione che merita, frutto dellà necessità di una rivisitazlooe otgar.Dca e
complessiva-

tl Consiglio dell Ordrne degli A!1/ocati di Calarría, m ap€rta critica con iI percorso
che si voiel'a tracciare con il decreto in esafie. riLiene di doveîe porre la problemaiica,
prima di ogni cosa, del.l accesso alla professione, oon già per uno spirito di conseí,azione
di diritu acquisitj, ma come tulela dei Biovani profess:iorusti chc si a1vicinalro alla
professione forense.

Parimentl si ntiene di respingere I aecusa di non essere proprio ta Classe lorense
pronta ed interessata a-lla rjforma. così coúe solle\,'ato da ajnbienti che tendono a poíare
ad un mondo delle professiofli e, rra esse quello dell A\,îóca!ura. asseniro ad altre logiche
ed a centri di potere, con il sacriFcio, qutndr, di quella libertà di quella autorÌomia e di
quella indipendenza che, cotue atà detto- sono unica e soLda piattaforma della nostra
profe s.sione

[n corsiderazione di tutto quanlo sopra, il Consiglio dell ordtne degli Ar"r/ocaîi dr
Catz^iA



DEI.JBERA

Dí eÚpq:iErerE lorte e vihlafa sitica s co'Dtérruto del Dtr n- 9a del 2OIl che ha
previr*o iflter$eIllti iB úaterie defue che decéssíta@ Ddd già un idtef,v€nto dísd@drjiro
e detfab da ur'ingíu *iúeàta frergeúr'" bensi di rinisitazidre moggdea ed app,rofondita
che [oÍ può norr \r'ed€fe 

'a 
fùti,vapulairyio'te d€ne CoEpo[e'3ti dell"Awocanrra;

Di espriú€re, altresi, preo.{atpdzídtr€ per i già pa$edati illtervcrtti ilr materia di
Efutalíza4ic,ate e di iflditcriúiúato a@lso aIXe pÍrfé*ú.rd-

Di riservare forEe di ioterrelrto" in uno con b F,ltryresf.rtlave istiuziotrali e
pohtich€ ddl'Avr.ocatura, a tutela di quei p.incipi fondaoerrtali della profes.siooe forenee
po6ti a Urtela del cftfadino, 4et c@tfryo nllflird*'ldo enentuají irll€rl'e8tí tregiddíei volti
a pregilrdice,e if dei l'rincipí stdssi.

Ser Lio
Presidé']te


